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Carissima, Carissimo,

proseguono i lavori del Coordinamento delle Attività Internazionali, che prossimamente
concluderà il suo terzo ciclo di appuntamenti tematici con un focus dedicato ad una questione
destinata ad incidere profondamente sul modello di sviluppo, i sistemi di produzione e
l’organizzazione del lavoro di tutti noi: l’intelligenza artificiale. Intanto, eccovi una panoramica
degli eventi più significativi di queste settimane.

In primo piano

La piaga del caporalato e la sua stretta correlazione con il fenomeno
dell’immigrazione sono state le questioni al centro dell’ultimo focus
organizzato dal Coordinamento Attività Internazionali, tenutosi lo scorso
17 ottobre presso la sede nazionale della Cisl, dal titolo "Migrazione
e Caporalato: un binomio da scindere. Quale incidenza può
determinare il decreto sicurezza bis? (L.77/19)”.
L’incontro ha visto la partecipazione del professor Maurizio Ambrosini,
docente di Sociologia delle Migrazioni del Dipartimento di Scienze
Sociali e Politiche
all’Università di Milano, e la presenza del Segretario Confederale CISL
Andrea Cuccello il cui intervento ha concluso la mattinata dei lavori. Il
report. Il Documento di supporto CISL. Le slides del Prof.
Ambrosini. La registrazione degli interventi di Gallo, Ambrosini e
Cuccello.

L’avvio dei lavori è stato preceduto dalla proiezione di un video
realizzato nelle campagne del Messinese e del Ragusano con interviste

https://drive.google.com/file/d/1Mpu15uavUNGTiySYkgkwDS6YRkvgF4ue/view
https://drive.google.com/file/d/1Mpu15uavUNGTiySYkgkwDS6YRkvgF4ue/view
https://drive.google.com/file/d/1ENXuz3vlFbcfSuULCCoU3bB6ApYTqZnX/view
https://drive.google.com/file/d/11pX9P-C0ukbKwsUQT4e8G5t_6Mavay-F/view
https://drive.google.com/file/d/11pX9P-C0ukbKwsUQT4e8G5t_6Mavay-F/view
https://drive.google.com/file/d/1OwhgsOFdakQWkANU_tqFx95r0gT3sxnS/view
https://drive.google.com/file/d/1L7CryOltQ-S2-NnWs5SCUR7YeI03Ed3n/view
https://drive.google.com/file/d/1gKcihFXcgc7cDqsSsNZD5_eCLmY92Nnc/view
https://www.youtube.com/watch?v=99GFQjF6hWw


a diversi lavoratori immigrati.

Progetto CAE

Dal 23 al 25 ottobre al Centro Studi Cisl di Firenze si è tenuta la tre
giorni di formazione congiunta di Cisl e Solidarnosc per delegati dei
Comitati Aziendali Europei.
Il percorso formativo che ha visto la partecipazione di ventiquattro
rappresentanti Cae in aziende multinazionali, italiani e polacchi,
selezionati dalle federazioni di categoria, si è svolto nell'ambito di un più
ampio progetto europeo incentrato prioritariamente sulla questione della
gestione efficace, da parte dei delegati, delle informazioni riservate
nelle imprese multinazionali. Ai lavori, introdotti dal Direttore del Centro
Studi Cisl Francesco Scrima e dal Vicepresidente Nazionale di
Solidarnosc Jerzy Jaworski, hanno preso anche il segretario
confederale Cisl Giulio Romani ed il Coordinatore delle attività
internazionali Cisl Nino Sorgi.
Scarica il Programma del corso e la Scheda del progetto

Il prossimo 11 novembre, nella sede nazionale della Cisl, si farà
invece il punto dei risultati provvisori sull'analisi di efficacia della
Direttiva Cae sul tema al centro del seminario e sulle buone prassi da
adottare nell'organizzazione in un contesto di promozione della
democrazia economica ad ogni livello. Un incontro rivolto, in particolare,
ai responsabili internazionali delle federazioni di categoria. Il
programma del meeting

CES

La Confederazione europea dei sindacati (CES) a fronte dello sviluppo
del fenomeno delle piattaforme digitali e delle ricadute sui lavoratori
ha costituito un Osservatorio europeo che si è riunito lo scorso 18
settembre ed a cui ha partecipato anche la Cisl. L’iniziativa si pone
l’obiettivo di effettuare una mappatura e valutazione delle iniziative di
organizzazione e protezione dei lavoratori esistenti per facilitare l’azione
della CES e delle sue affiliate nell’elaborazione rivendicativa. Leggi il
report

Il 23 e 24 settembre, a Zagabria, si è tenuta la Conferenza della

CES sui regimi pensionistici e gli schemi di finanziamenti in Europa

. La Conferenza è stata un successo non solo in termini di partecipanti

riuniti (oltre 80), ma anche e soprattutto perché ha messo in luce il

tema della protezione sociale, che costituisce uno dei principi del

Pilastro europeo dei diritti sociali. Leggi il report, la scaletta degli

interventi, le slides di Guardiancich, Loy e Mitreva

Il 24 ottobre, a Roma, si è tenuta la Conferenza finale del
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progetto ‘Rebalance’ promosso dalla Ces. La Conferenza è stata
un’importante occasione per discutere delle azioni dei sindacati e delle
parti sociali volte a migliorare la conciliazione tra vita familiare e vita
lavorativa per donne e uomini. Leggi il programma ed il report della
giornata

Lavoro Ue

La Corte europea dei diritti dell’uomo di Strasburgo ha stabilito
che un datore di lavoro può filmare con telecamere nascoste i
lavoratori, nel caso sospetti che lo derubino. La sentenza, emessa lo
scorso 17 ottobre, chiude una causa avviata dagli ex dipendenti
infedeli di un supermercato vicino a Barcellona, licenziati perché
rubavano la merce o favorivano altri ladri. A seguito del clamore
suscitato dal pronunciamento della Grande Camera della Corte europea,
la Cisl ha ritenuto opportuno predisporre una nota di
approfondimento

Istituzioni Ue

Sul sito della Commissione europea è stato pubblicato uno studio
sull’impatto del piano di investimenti per l'Europa, il cosiddetto piano
Juncker, sulla crescita e l'occupazione nell'UE. "Abbiamo raggiunto
l'obiettivo che ci eravamo prefissi: riportare l'Europa su un percorso di
crescita solida e stimolare l'occupazione. Entro il 2022 il piano Juncker
avrà creato 1,7 milioni di nuovi posti di lavoro nel mercato
occupazionale dell'UE, con un aumento del PIL dell'UE dell'1,8 %”, ha
sottolineato lo stesso Juncker, commentando i dati del Centro
comune di ricerca (JRC) e del dipartimento di economia del
Gruppo BEI, basati sugli accordi di finanziamento che risultavano
approvati a fine giugno 2019. Lo studio è molto dettagliato e fornisce
anche schede informative suddivise per Paese e per settori di attività.
Leggi il comunicato stampa della Commissione Ue

Il 28 ottobre 2019 si è chiuso ufficialmente il mandato di Mario
Draghi alla guida della BCE, con la consegna della campanella nelle
mani del suo successore, la francese Christine Lagarde, ex direttrice
del Fondo monetario internazionale. Quello che è stato sicuramente
l’italiano più potente di questi ultimi anni, passerà alla storia come
l’uomo che ha salvato l’euro ai tempi della crisi dei debiti sovrani.
Comunicato di Annamaria Furlan
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Semestre europeo

Il 21 ottobre Cgil Cisl e Uil nazionali si sono incontrate con il Ministro
per gli Affari Europei, Vincenzo Amendola. L’obiettivo delle
organizzazioni sindacali era quello di far nascere un rapporto strutturato
tra parti sociali e governo italiano nelle fasi del semestre europeo,
ovvero la procedura con cui l’Europa coordina le politiche economiche,
di bilancio e di sviluppo degli stati membri. Al termine dell’incontro, i
sindacati hanno espresso una valutazione positiva. Leggi il comunicato

Europa 2020

Luci e ombre nel rapporto annuale sugli indicatori di Europa 2020
redatto da Eurostat e diffuso lo scorso 7 ottobre. Cinque le aree di
rilevazione: occupazione, ricerca e sviluppo e innovazione,
cambiamento climatico ed energia, educazione, povertà ed esclusione
sociale. Rispetto agli obiettivi l’indagine rileva che, sulla base del trend
attuale, il traguardo occupazionale dovrebbe essere raggiunto così
come quello relativo all’educazione. Sostanziali progressi si registrano
nel contrasto ai cambiamenti climatici ed nell’impiego di energie

rinnovabili, mentre grandi distanze dagli obiettivi si riscontrano nella R&S
e nella riduzione del rischio di povertà ed esclusione sociale.
Sintesi dei dati Eurostat

Dialogo sociale

Lo scorso 25-26 settembre si è tenuta a Dublino, la sessione
autunnale del comitato dell’agenzia Tripartita Europea Eurofound
sulle Relazioni Industriali. Tra i punti all’ordine del giorno,
segnaliamo l’indagine sul dialogo sociale settoriale e un progetto sul
dialogo sociale a livello di azienda. Leggi il report

ILO

Il 7 e l’8 ottobre scorso, a Ginevra, si è tenuto il Simposio “The

Future of Work We Want”. L’evento ha offerto l’opportunità a leader

sindacali, esperti, accademici e funzionari dell’ILO di discutere la via da

seguire dopo le principali tappe che hanno segnato l’anno del

centenario dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro: dal “Rapporto

della Commissione globale sul futuro del lavoro” alla “Dichiarazione del

Centenario dell’ILO”. Leggi il report
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Lavoro dignitoso

Il 7 ottobre è stata la giornata mondiale per UN LAVORO
DIGNITOSO. Il lavoro di cura è al centro dell'attenzione e delle
polemiche per le difficoltà di accedervi, per gli alti costi e per le
pessime condizioni di lavoro a cui sono spesso soggetti coloro che lo
svolgono: basse retribuzioni, orari di lavoro irregolari, mancanza di
contratti di lavoro che assicurino dignità e sicurezza sul lavoro. Leggi il
comunicato della CES

ITUC

La 21ma riunione annuale del Consiglio generale dell'ITUC, lo
scorso 17 ottobre a Bruxelles, ha dato il via libera ad un ambizioso
programma d'azione, incentrato sulla pace, sulla difesa della
democrazia e dei diritti dei lavoratori, sulla stipula di un nuovo
contratto sociale e sulla garanzia di azioni per il clima basate sulla
giusta transizione.
Leggi il comunicato

Brasile

Dal 7 al 10 ottobre scorso, a Praia Grande, sulla costa meridionale di
San Paolo, si è tenuto il 13° Congresso della CUT Brasile, che ha
eletto il nuovo presidente, Sergio Nobre. Al Congresso ha partecipato
una delegazione della Cisl guidata dal segretario generale aggiunto
Luigi Sbarra (leggi l’intervento).
La delegazione della Cisl si è recata anche a San Bernardo do Campo,
a visitare il Centro di formazione professionale dedicato a Padre
Leo Commissari (nella foto), missionario di Imola assassinato nel
1998: suore e volontari continuano a gestire con grande coraggio, ai
bordi di una favela che solo ora sta assistendo a interventi di sviluppo
urbano, programmi di formazione professionale. Molti di questi progetti
furono avviati dal compianto Enrico Giusti, prete operaio e poi
Operatore dell'Iscos-Cisl, secondo una logica che coniuga ogni
intervento di assistenza sociale con il "lavoro". Il segretario generale
aggiunto Gigi Sbarra ha infine salutato gli operatori dell'Inas Cisl
della sede di Sao Paulo (nella foto).

Qatar

Lo scorso 17 ottobre il governo del Qatar ha annunciato ampi
miglioramenti delle sue leggi sul lavoro, compresa la fine del
famigerato sistema "kafala", che nega ai lavoratori il permesso di
cambiare datore di lavoro o di lasciare il Paese senza permesso. Il
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cambiare datore di lavoro o di lasciare il Paese senza permesso. Il
Consiglio dei ministri dello stato del Qatar ha approvato all'unanimità la
nuova legislazione che consente ai lavoratori, compresi milioni di
lavoratori migranti, di cambiare liberamente i datori di lavoro. La
nuova legge riguarderebbe tutti i lavoratori esclusi dalla precedente
legge adottata nel 2018, che ha rimosso l'obbligo di ottenere i
permessi di uscita ad eccezione dei lavoratori domestici; lavoratori del
governo e delle istituzioni pubbliche; lavoratori impiegati in mare e in
agricoltura; così come i lavoratori occasionali. Inoltre, il Consiglio dei
ministri ha approvato una nuova legge per stabilire un salario minimo
non discriminatorio basato sulle prove, il primo del suo genere negli
Stati del Golfo. Questi cambiamenti sono il risultato di anni di pressioni
sul Qatar da parte del movimento operaio globale, guidato dall'ITUC e
da gruppi per i diritti umani. La decisione di organizzare la Coppa del
Mondo FIFA in Qatar nel 2022 ha scatenato una protesta globale
sulle condizioni per i lavoratori migranti e ha portato a un accordo del
2017 con l'ILO per perseguire il cambiamento. Leggi il comunicato
dell’ILO e il
comunicato dell’ITUC

Turchia

Il 7 ottobre scorso, il presidente turco Erdogan ha annunciato l'inizio

dell'offensiva contro i curdi. La decisione ha suscitato parole di

condanna soprattutto da parte dei leader europei. Dura la presa di

posizione della Ces che ha invitato l’Ue a porre fine all’accordo sui

migranti (leggi il comunicato). Cgil, Cisl e Uil, dal canto loro, hanno

organizzato un presidio in Piazza Santi Apostoli a Roma, lo scorso

14 ottobre ed invitato le loro strutture a mobilitarsi con ulteriori

iniziative a livello locale.

Leggi il comunicato

Cooperazione allo sviluppo

Riflettori puntati sul Sudamerica questo mese, con un reportage dal
Guatemala dove, lo scorso mese di settembre si è tenuto il
“Workshop sull’identificazione delle violazioni dei diritti dei lavoratori
nelle zone franche dell’America centrale e sulla formulazione di
proposte di intervento”. ISCOD della Spagna e AMES del Guatemala
hanno organizzato l’iniziativa con il supporto di ISCOS Italia. Leggi il
reportage

Non poteva mancare una finestra aperta sul Brasile nel mese in cui, a
Roma, dal 6 al 27 ottobre, si è tenuto il Sinodo speciale dei
Vescovi sull’Amazzonia. Al riguardo l’Iscos ci segnala una bella
intervista a Dom Evaristo Spengler, vescovo francescano di Marajó,
che lo scorso 19 ottobre ha preso parte alla Via Crucis per i popoli
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e martiri dell’Amazzonia. Leggi l’intervista

Italia

Povertà. In un’Europa a più velocità, ci troviamo a segnalare un altro
triste record nazionale: la Sicilia ha raggiunto una percentuale di
rischio di esclusione sociale pari al 52%. E’ da questo dato che è
partito l’allarme lanciato dalla Cisl Sicilia, nel corso di un convegno dal
titolo “Rigenerazione e responsabilità: un nuovo welfare per lo
sviluppo della Sicilia”, svoltosi a Terrasini lo scorso 8 ottobre (leggi
la notizia). Dal palco, il segretario generale dell’Usr, Sebastiano
Cappuccio, si è rivolto ai vertici della Regione per chiedere “un patto
sociale per l’Isola”. Per saperne di più: leggi la relazione
“Prospettive di welfare resiliente” e la sintesi del documento
“Anziani e non autosufficienza, nuove tutele”

Pensionati. Tra i nostri concittadini in fuga dall’Italia, non tutti sono

giovani in cerca di migliori opportunità di lavoro. Il fenomeno riguarda

anche pensionati, magari attirati da politiche fiscali premiali, come

quelle attuate dal Portogallo. Per saperne di più

Dalle federazioni

FAI CISL. Nell’ambito della due giorni organizzata a Matera, il 9 e
10 ottobre u.s., con al centro l’evento “Fai bella l’Italia” dedicato
allo sviluppo sostenibile, segnaliamo la presentazione dei risultati
di un progetto europeo cofinanziato dalla Commissione Europea sui
lavoratori migranti in agricoltura. Guarda le slides

FIRST CISL. Si è concluso a Varsavia l’1 e 2 ottobre u.s. il

progetto di UNI Europa ‘Strengthen Central Europe workers’

representation in Multinational Companies’. Obiettivo dell’iniziativa è

quello di sostenere concretamente la nascita e la crescita dei

sindacati nei paesi in via di sviluppo e in quelli dove il sindacato è più

debole. Alla riuscita del progetto ha contribuito in maniera significativa

il settore bancario, in particolare con i sindacalisti del gruppo

Unicredit, presente praticamente in tutti i paesi dell’Europa centro

orientale. Leggi il comunicato della First Cisl

FNP CISL. Lo scorso 1 ottobre è stata celebrata in tutto il mondo
la “Giornata Internazionale delle Persone Anziane 2019”,
istituita nel 1990 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Il tema
di quest’anno, con il titolo “The Journey to Age Equality”, ha voluto
approfondire la questione delle disuguaglianze legate all’età anziana.
L'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e gli Obiettivi di Sviluppo sostenibile
(OSS) veicolano un tipo di sviluppo che sarà realizzabile solo se
inclusivo di tutte le età.
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Responsabilizzare le persone anziane e potenziarne i contributi
nell’insieme delle dimensioni dello sviluppo sostenibile - compresa la
promozione della loro partecipazione attiva alla vita sociale,
economica e politica - è un modo per garantirne l’inclusione, sostiene
l’ONU.

Il tema del 2019 si allinea all'Obiettivo di Sviluppo Sostenibile
numero 10 (“Ridurre le disuguaglianze”) e ha la finalità di:
· aumentare la consapevolezza globale sul problema dell’esistenza

delle disuguaglianze legate all’età anziana;
· promuovere la riflessione sulle strategie possibili da adottare, con

urgenza, per far fronte alle disuguaglianze attuali e prevenire
quelle future;

· invitare a riconsiderare gli stereotipi negativi e obsoleti legati
all’età anziana e ancora troppo diffusi.

Per una visualizzazione ottimale, sul sistema Android, suggeriamo l'utilizzo dell'app FirstClass GO

Se non desideri più ricevere la newsletter manda una mail a caif@cisl.it
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